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Nel j833 eressi in Colle di Val <T Elsa col 
metodo antico una Fabbrica di Colla-forte per conto 
del Sig. Gio. Gastone Ber tini, ed il felice resultato 
mi faceva pubblicare in Firenze nel 4 Agosto i834 
un programma col quale proponeva moltiplicare in 
Toscana questo ramo di manifattura e mi olFriva 
Socio azionista e Direttore la Società che ne avesse 
intrapresa l'erezione. Fissava il Capitale necessario 
a Lire 10,000, che divideva in quaranta azioni di 
Lire 200 ciascuna. 

Un numero di generosi conoscenti ed amici mossi 
più dair amore del progresso industriale, e dal de- 
siderio d'essermi utili, che da vedute d'interesse, si 
indusse divenire azionista, ed il 22 Giugno i835 fu 
passato il Contratto solenne di Società rogato da mes- 
ser Pietro Parigi. 

Fin da questo giorno incominciarono le ricer- 
che d' un conveniente locale , ma la mancanza di 
comodi negli uni , o soverchia pigione negli altri 
produssero un notabile ritardo, e solo il i5 Aprile 
i83G presi in allitto un locale posto fuori la Porta 
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San Miniato segnato di N. io4> che ad un vastis- 
simo Laboratorio, e sufficiente numero di stanze, 
unisce una soprabbondante quantità d'acqua. 

Durante il tempo che decorse in tali ricerche, , 
penetrato dallo spirito dei miei Consoc], immaginai 
perfezionare, semplicizzandolo, il metodo antico, e 
risolsi eseguire in piccolo, un apparato di prova o 
modello, e dopo numerose esperienze 1* esito corri- 
spose fortunatamente all'espettativa. 

Nei primi giorni di Maggio i836 incominciai i 
lavori di riattamento del Locale, ed altri manifattori 
lavoravano intorno all'apparecchio, quando il i5 
Giugno del detto anno, V lllustriss. Sig. Commissario 
G. Laudi, mi partecipò i reclami che in prevenzione 
gli avevano avanzati i vicini , che temevano le incomode 
e nocive esalazioni della Fabbrica, e mi notificò al- 
tresì che i Signori Professori Chimici Cav. Giuseppe 
Gazzeri e Dott Antonio Targioni-Tozzetti erano stati 
dal Governo incaricati ispezionare scrupolosameute 
il metodo , e l' apparato. Dubitando essermi ingan- 
nato nei resultati, sospesi le manifatture del Locale 
per diminuire sacrifizj nel caso in cui delti Signori 
Periti, non approvando il metodo, fossi stato co- 
stretto erigere in luogo più remoto ed appartato la 
Fabbrica. 

Dopo scrupoloso esame il dì 4 Agosto i836 mi 
partecipavano la facoltà di proseguire i lavori: (Vedi 
il permesso, e relativi attestati N. i. a. 3. ) 

Resi conto agli azionisti della causa del nuovo 
rilardo, e gli palesai inoltre la necessità d'aumen- 
tare il numero dell'azioni, perchè il nuovo metodo 
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da me adottato, aumentando i resultati, aumentava 

pure le previste spese (a). 

11 grandioso apparato a Vapore, le Caldaje, i 

Seccatoj, le riduzioni dei vasti magazzini, e delle 

annesse stanze, le spese di manifattura, non solo 
assorbirono, ma superarono il primo capitale della 
Società, cioè le Lire 10,000. Mi permisero i Socj 
1' aumento degli azionisti (b) , e nel 1837 potei co- 
minciare le lavorazioni. Dopo pochi mesi, superando 
molte difficoltà, pervenni ad imprimere a questa ma- 
nifattura quella rigorosa precisione che caratterizza 
gli stabilimenti di lunga data, ed ottenuto un pro- 
dotto perfetto pensai trar profitto dai residui che in 
principio siccome inutili si rigettavano; e dal grasso 
separato ottenni un sapone economico e detersivo: 
da alcuni residui spogliati dal grasso, Blu di Prus- 
sia di varie gradazioni, Prussiatì e Carbone animale, 
e da altri un'eccellente ingrasso artificiale per le 
piante fruttifere , e per qualunque sementa. ( Vedi 
Estratti N. V. VI. ). 

Incoraggito da tali resultati , anzioso di dare 
un maggiore slancio al nostro Stabilimento , e non 
corrispondendo i mezzi al vivissimo desiderio, mi 
rivolgo ai miei Consocj , e a tutti gli amatori del 
progresso , acciocché cooperino a far fiorire questo 
Nazionale Stabilimento, somministrandomi mezzi onde 
raddoppiare la lavorazione della Colla-forte nel modo 
il meno dispendioso, e il più utile, e introdurre nella 

(a) Presso il Consocio e Cassiere Sig. Filippo Castroni impiegato ncl- 
1' 1. c R. Depositeria sono ostensibili i rapporti e libri d* amraiuislrazioiie. 

(b) Non sono aumentate che di sole 17. 
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nostra Toscana un nuovo ramo di manifattura che 
tale sarebbe la preparazione in grande del Blu di 
Prussia, Prussiati ec. 

La fabbricazione di Colla-forte si raddoppierebbe 
e triplicberebbe ancora nel modo clic segue. 

Il nostro apparato a vapore suscettibile di una 
pressione di sei pollici a braccio quadro, non riceve 
oggi cbe una pressione di due pollici cioè di un terzo, 
lasciando disponibili gli altri due; ora se con un 
terzo del vapore si alimenta un cilindro di rame alto 
braccia quattro e mezzo e del diametro di braccia 
due e mezzo, è cbiaro cbe con gli altri due terzi di- 
sponibili si servirebbe un'altro cilindro, ed un'altro, 
volendo disporre di tutto il vapore cbe può svolgersi 
dalla nostra grandissima caldaja. 

La spesa di montatura di questo secondo cilin- 
dro, si residuerebbe a quella del cilindro stesso, al 
suo relativo muramento e vasca d'acqua, ed all'au- 
mento di i5o o 200 telaja , e con il medesimo com- 
bustibile e mano d'opera si avrebbe il doppio del 
prodotto cbe resterebbe a vantaggio netto. 

Non meno evidenti sono i vantaggi che trar si 
potrebbero dalla manifattura dei Blu di Prussia, 
Prussiati ec, non abbisognando veruna spesa per 
V acquisto della materia prima , preparandosi dai re- 
sidui da me accennati , e solo quella di un sale a 
base di ferro, e del combustibile occorrerebbe. 

La perfezione di questi ultimi prodotti può essere 
verificata da illuminati Periti, se per taluni non fosse 
sufficientemente garantita dal premio maggiore trien- 
nale da me riportato dall'Imp. e Reale Accademia 
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delle Belle Arti nel concorso del 1837. ( ^* E slrall ° 
N. 5). 

Per dare all'attuai nostro Stabilimento tale in- 
cremento ed introdurre in Toscana l'indicata manifat- 
tura, basterebbe aumentare il numero degli Azionisti 
sino al numero di 120, e si avrebbe così anche un 
capitale circolante per comprare a vantaggio la ma- 
teria prima, il combustibile ec. 

Quel medesimo spirito che determinò i miei 
generosi Gonsocj ad intraprendere la prima specula- 
zione anche senza certezza alcuna dei resultati, serva 
ad altri d'incoraggimento ad imitarli ora che questi 
sono evidenti. 

Possa la Toscana avere molti cittadini eguali a 
loro pronti ad incoraggire con la fiducia l' ingegno, 
che offrirono volenterosi parie dei loro averi perchè 
avanzasse d'un passo il progresso industriale, niuna 
cosa avendo in mira, tranne la prosperità del proprio 
paese, niun altro interesse che l'altrui gratitudine 
al loro buon volere. 

Possano le mie speranze non andar fallite pr 
mancanza di fede negli attestati di benigna appro- 
vazione, che Uomini probi si degnarono accordare 
agli sforzi del mio povero ingegno. 

VUKXHZO MaKTF.RI 
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Partecipazione del Regio Dipartimento 
del buon-governo 

Sigi Prof. Chimico V. Manieri 



(jTiusta il sentimento dei Sigg. Professori Chimici 
Cav. Giuseppe Gazzcri e Dott. Antonio Targioiii Toz- 
zeLti Medico Fiscale, che non possono temersi nocive 
uè incomode esalazioni alla dimandata Fabbricazione 
di Colla forte, ed in veduta ancora di promuovere i 
progressi dell'Industria, e dar coraggio a nuove utili 
scoperte col favorire il Chimico ritrovato di VS. Illu- 
strisi che entrambi i suddetti Professori sommamente 
commendano , il Superior Dipartimento del Buon 
Governo le significa per mezzo mio che non le viene 
impedita la detta Fabbricazione, osservate sempre le 
cautele indicate dall'Esperto Fiscale nella sua rela- 
zione, cioè che gli avanzi i quali rimangono dopo 
la confezione della Colla, non sieno trattenuti in 
Fabbrica, ma esportati nei campi volta per volta, o 
esposti a seccarsi subito, onde non ne nasca la putre- 
fazione, ed in modo che le pioggie non ritardino la 
loro essiccazione e ne facilitino la putrefazione, ad 
impedire la quale converrebbe mescolare della Calce 
viva. Che sia sempre seguito il metodo di usare 
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carnieri secchi, e di trattargli coli' apparato di sua 
invenzione riconosciuto innocuo alla pubblica salute, 
e che finalmente le acque delle lavature dei carnicci 
vengano incanalate per mezzo di convenienti fogne 
coperte nell'Arno, e non restino stagnanti nel Fab- 
bricato lo che potrebbe farle alterare. 
Mi pregio intanto ec. 

Dal Commissariato di S. Spirilo 
li 4 Agosto i83G. 

G. LAN DI Commissario 

N. IL 

Attestato dell* Illustriss. Sic. Cav. Professore 

Giuseppe Gazzeri 

Firenze a dì 20 Ottobre i83G 



Io sottoscrìtto dichiaro per la verità, rome 
avendo a richiesta del Sig. V. Manieri esaminato e 
veduto in azione un ingegnoso apparato di sua in- 
venzione mediante il quale egli estrae la Colla forte 
dai Carnicci, o ritogli di Pelli degli Animali con un 
metodo diverso da quello generalmente usato, cioè 



IO 

coir applicazione del Vapore, mi sono accertato di ciò 
che egli mi aveva precedentemente asserito, e di che 
io dubitava, cioè che con un tal metodo si può fabbri- 
care la Colla molto in grande, anche in mezzo al- 
l'abitato, senza che ne resulti per i viciui alcuno 
incomodo di cattivo odore, come avviene in tutte le 
fabbriche ordinarie, purché si eviti colle opportune 
diligenze, l'alterazione spontanea delle materie da 
sottoporsi al processo , e degli avanzi di questo. 
E poiché l'odore incomodo che in tutte le fabbriche 
condotte col sistema ordinario, è un effetto del si- 
stema islesso, nel quale il fuoco esercita un'azione 
alterante ed in qualche modo distruttiva sulle sostanze 
animali che si impiegano, l'assenza di qualunque 
cattivo odore nel sistema del Sig. Manteri conferma 
di fatto ciò che i principj della scienza permettevano 
di prevedere, cioè che una simile azione alterante 
c distruttiva non può aver luogo per l'applicazione 
del vapore, e che conseguentemente il Sig. Manteri 
deve avere nel suo processo. 

Minor perdita di materia, e però maggior quan- 
tità proporzionale di prodotto, e che questo deve 
essere di miglior qualità meno snervato e più per- 
fetto. Tanto dichiaro con piena persuasione, secondo 
la mia cognizione e coscienza et in fede 

■ 

Dott. Giuseppe Gazzem 
Pubblico Professore di Chimica. 
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N. III. 

Attestato dell' Illustriss. Sic. Professore 
Antonio Targioni-Tozzetti 



Firenze a dì 18 Maggio 1837 



Io sottoscritto Professore di Chimica applicata 
nell'Imp. e Reale Accademia delle Belle Arti di Fi- 
renze dichiaro che avendo assistito come Medico e 
Chimico Fiscale, d'ordine deirillustriss. Sig. Com- 
missario del Quartier di Santo Spirito, ed in unione 
al medesimo alle esperienze fatte dal Sig. V. Manteri, 
concernenti la Fabbricazione della Colla-forte di Car- 
nicci, con un nuovo metodo di sua invenzione, e 
mediante un particolare apparato a vapore da lui 
immaginato, ho trovato questo suo processo utilissimo 
per detta Fabbricazione, e meritevole di essere ap- 
plaudito per le seguenti ragioni: 

i.° Perchè in questo il prodotto da un'eguale 
quantità e qualità di carnicci, è maggiore e migliore 
di quello che si può ottenere cogli altri metodi or- 
dinarj. 

a.° Perchè nessuna esalazione incomoda o dan- 
nosa alla salute dei vicini abitanti si svolge con 
questo nuovo sistema. 
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3.° Perchè può ol tenersi la Culla in poche 
ore, e seccarla prestissimo, anche nel cuore dell'Estate, 
come resulta dalle ridette esperienze fatte in piccolo j 
apparato di pruova nell'Agosto i83G decorso. 

E poiché dopo queste pruove in piccolo, il detto 
Sig. Manteri ha montata in grande questa Fabbri- 
cazione con un apparato di gran capacità , e che 
anche in questa assistendo io a varie lavorazioni di 
Colla, ho trovato in tutto conformi le resultanze iti 
grande di questo suo metodo nuovo, a quelle sopra 
esposte dell'apparato più piccolo e come di modello, 
cosi non esito a dichiarare e riconoscere come som- 
mamente ingegnoso, economico ed utile il processo 
e l'apparato del Sig. Manteri, il quale perciò merita 
ogni lode e considerazione per questo suo ritrovato, 
che accresce alle nostre industrie nazionali un uuovo 
ramo di Commercio. 

In fede di che ho fatto e firmato il presente 
certificato. 

lo Dott. Antonio Tànciom -Toxietti 
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N. IV. 

Estratto del Dizionario Geografico-Fisico-Storico 
della joscama compilato dal professore 
Emanuelle Repetti 

Voli II. Fase. 5. a c. 3qa. 



.Fra le utili mimi iatture ha v vene una nuova- 
mente introdotta con la Fabbrica della Colla-forte in 
un comodo locale fuori la Porta a San Miniato sul 
confine della Comunità del Galluzzo con quella del 
Bagno a Ri poli. 

Autore e Direttore della medesima è l'industrioso 
Chimico Vincenzo Manteri di Livorno, il primo per 
avventura che siasi occupato ad introdurre in To- 
scana quest'importante ramo manifatturiero sino da 
quando eresse nel i833 due fabbriche di Colla-forte 
a Castel del Piano, e a Colle di Val d'Elsa (V. Diz,' ). 

Se non che la più recente di tutte fondata per 
associazione presso la Porta San Miniato, e messa in 
attività dal vapore, mediante un ingegnoso apparato, 
nella costruzione del quale trovasi semplicità, intel- 
ligenza scientifica, e quel che è più da valutarsi, 
niuna benché minima sorta di esalazione, nè alcun 
cattivo odore, come suole accadere in tutte le fab- 
briche condotte col sistema ordinario di .siimi genere 
di prodotti animali. 
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Il desiderio costante di perfezionare una lavora 
zione siffatta unito all'intima convinzione che il 
Manteri nutriva sull'azione in qualche modo distrut- 
tiva del fuoco sopra i carnicci e altre gpstauze ani- 
mali che si impiegauo come primi materiali alla 
produzione della Colla-forte, ha di fatto confermato 
in questo suo nuovo metodo, quello che i principj 
della scienza permettevano di prevedere , cioè che una 
simile azione alterante non può aver luogo per l'ap- 
plicazione del vapore, per cui deve ottenersi, siccome 
egli ottiene con tal processo minor perdita di materia, 
e perciò maggior quantità di prodotto, il quale riesce 
eziandio di miglior qualità, meno suervato, più te- 
nace e più perfetto di quello ottenuto col metodo 
consueto. 

L'azione del vapore dell'acqua che svolgesi dalla 
sottoposta Caldaja, s'introduce nell'apparato capace 
di contenere Libbre i5oo di carnicci, ossia di ritagli 
delle pelli di animali, per estrarne tutta la Colla-forte 
che possono somministrare, la qual Colla dopo circa 
12 ore dell'azione del vapore resta compita, e di là 
si estrae perfettissima mediante una chiavetta di ot- 
tone, senza il soccorso di ulteriore operazione. 

Finalmente raffreddata che sia in catinelle ap- 
posite con facile meccanismo viene tagliata e tra- 
sportata in un terrazzo coperto c ben ventilato a sec- 
care nelle telaja. 
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N. V. 

Estratto dell'Archivio delle Scienze Medico-Fisiche 
Toscane compilato da una Società' 
d'illustri Scienziati 

Fascicolo 4-° c 5." a c. 55y. anno 1837. 



F^cr le provide cure del nostro Governo si 
riunivano in un comodo locale i pubblici macelli e 
i l. e B. Accademia delle Belle Arti per secondarle 
proponeva col Programma del i83G di ottenere dal 
sangue degli animali macellati: 

i.° Carbone animale. 

2. 0 Blu di Prussia di varie gradazioni. 

A.° Ferro-cianuro di potassio ( Prussia lo di 
potassa ). 

L'Accademia ridetta aggiudicava il Premio mag- 
giore di Chimica a quella Memoria che portava 
l'epigrafe: 

V Industria dei Popoli, 
e la prosperità delle Manifatture 
sono la più sicura ricchezza di uno Stato 
la quale fu riconosciuta appartenere al Chimico Vin- 
cenzo Manteri. 

Noi daremo brevissima «posizione di quanto in 
quella memoria si contiene per lo svolgimento com- 
pleto de] tema indicato. 



Il Manieri nell'oc cu parsi di tale lavoro riconobbe 
indispensabili le seguenti addizioni, cioè 

i.° Di rintracciare un metodo facile e poco 
dispendioso onde poter trattenere lungamente inalte- 
rato il sangue, ed esimersi dall'incomodo di dover 
subito lavorare tutto il sangue che dalla giornaliera 
macellazione sarebbesi ottenuto. 

a.° Di immaginare, ed eseguire un apparato 
nel quale si potessero preparare tutti i suddetti pro- 
dotti, liberando i lavoranti ed i vicini dalle incomode 
esalazioni che simile trattamento produce. 

3.° Di unire il sangue a sostanze poco costose 
atte a conservarlo, ed a produrre un ingrasso per usi 
agricoli che accoppiasse la duplice proprietà di sli- 
molante e nutriente la vegetazione. 

La teoria gl'insegnò che le soluzioni acide im- 
pediscono l'alterazione delle sostanze animali ed egli 
l'applicò al suo bisogno. 

Lasciò separare ]>er il riposo i globuli del sangue 
dal siero, infuse i primi ridotti in grumi, fri una 
soluzione allungai issi ma di ac ido solforico, tratto ad 
una dolce temperatura il siero, nè separò i coaguli: 
gli atfu se nel bagno acido ed ottenne colla tenue 
spesa di un quattrino ogni libbre sei tutti i materiali 
utili del sangue. 

Immaginò ed esegui un apparato di ferro del 
quale ecconc l'uso, e la descrizione. 

Dentro un crogiuolo di ferro fuso introdusse il 
sangue solo o mescolato a seconda del prodotto che 
si voleva ottenere: a questo crogiuolo sormontò un 
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cono di ferro, avente uno sportellino per introdurre 
le materie, che diligentemente lutava. 

All'apice di questo cono imboccava un .tubo 
di ferro orizzontale che prolunga vasi per braccia tre, 
dove formando una squadra perpendicolare si intro- 
duceva in un recipiente coperto e contenente per due 
terzi la sua capacità di acqua nella quale immerge- 
gevasi. Qui formavasi una triplice divisione. 

Il carbonato di ammoniaca ed i gas solubili vi 
rimanevano disciolti. 

L'olio empireumatico meccanicamente veniva 
trattenuto. Mentre il gas idrogene carburato passando 
per un tubo a doppia squadra, si rilavava in un 
secondo recipiente dal quale per un tubo di ferro 
orizzontale si portava sulla fiamma dove per la sua 
proprietà di ardere con sviluppo di luce e di calore 
aumentava la combustione, e risparmiava combu- 
stibile. 

Preparò in varj modi il carbone animale, ma 
il più bello, il più nero, il più leggiero era quello 
ottenuto coli' apparato modello, nello spazio di cin- 
que ore. 

Preparò varie specie di Blu di Prussia, e ne 
presentò i campioni incominciando da quello che 
aveva ottenuto seguendo i cogniti processi per dimo- 
strare la differenza prodotta dall'uso del solfato di 
ferro, nel quale il ferro è al minimo grado di ossi- 
dazione invece del nitrato di perossido di ferro, e 
del persolfato di ferro, nei quali essendo il ferro al 
massimo di ossidazione produce lo splendido cuivrè, 
la delicatezza ed il corpo della tinta. 
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Le ultime gradazioni specialmente furono per 
unanime consentimento ritrovate superiori a quelle 
fin qui conosciute. 

Preparò il ferro cianuro di potassio e ne esibì 
varj campioni di perfetta cioè, e d'imperfetta cri- 
stallizzazione. Ottenne e presentò tre specie d'in- 
grasso per usi agricoli. 

(a) Impastando i grumi del sangue colla or- 
dinaria fuliggine. 

(b) Unendo i grumi alla Calce. 

(c) Preparando sangue in grumi e siero me- 
scolati colla fuliggine e la calce. 

Per dimostrare l'utile che potevasi trarre dai 
residui delle sostanze animali trattate negli stabili- 
menti di prodotti animali presentò: 

11 Carbone animale 

Il Blù di Prussia di varie gradazioni 

11 Prussiato di Potassa 
ricavati dai residui della Colla-forte fabbricata a va- 
pore con un processo ed un apparato dal medesimo 
Manteri inventati, come lo asseriscono i Sigg. Profess. j 
Gazzeri e Targioni negli speciali loro rapporti. 

Descrisse finalmente e disegnò la montatura di 
uno stabilimento in grande, offrendo semplicità, si- 
curezza, e notevoli risparmj, e dette tutti gli schia- 
rimenti utili per l'intraprenditore che occupar si 
volesse trarre dal sangue i suddetti prodotti, e che < 
si tralascia di descrivere unitamente alle minute 
particolarità che ciascun processo presenta per atten- 
dere la prossima pubblicazione che colle stampe e 
per cura dell'I, e R. Accademia delle Belle Arti va 
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a l'arsenti, riserbando a quel tempo di rendere più 
esteso conto, ed in allora riprendendo questo soggetto, 
riporteremo quanto riguarda lo Stabilimento indu- 
striale del Manieri, nel quale riunendosi la prepa- 
razione di moltiplicò ed utili prodotti, non rende 
vano il titolo che porta, di Stabilimento degli Indu- 
striosi Toscani. 

N. VI. 



Estratto del Giornale di Commercio, e d' Industria 

di Firenze. 

Anno X. N. 4°« 4- Ottobre 1837. 



lungo tempo i Teorico-Pratici Agricoltori 
dell'Inghilterra e della Francia preferirono ai letami 

di stalla, la polvere di ossa per le seguenti ragioni: 
i.° Perchè può impiegarsi in tutte le semente 
in generale. 

2. 0 Perchè confidata al terreno non vi depo- 
sita dei semi di piante parasite inseparabili dal con- 
cime di stalla. 

3.° Perchè sotto un piccol volume si ha un 
gran potere fertilizzante, e per conseguenza maggior 
facilità nel trasporto. 
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4 ° Infine perchè il potere fertilizzante di lib- 
bre ioo di polvere di ossa, è provato equivalere a 
quello di libbre a5oo di letame di stalla. i 

11 primo ad adoperare un tale ingrasso fu un 1 
abitante di Sollingen in Westfalia ed un brillante 
resultato coronò la sua intrapresa. La Germania non 
seppe profittarne, ma l'Inghilterra abbracciò avida- 
mente questa scoperta, ed oggi da tutti i punti d'Eu- 
ropa, e perfino dalle Indie ritira le ossa, destinate 
a ridursi in polvere, e basti il dire che la sola Da- 
nimarca ha un introito annuo di quasi un millione 
di Franchi per l'esportazione delle ossa. 

Le ossa sono composte di tessuto cellulare al 
quale è dovuto il principio nutriente . Parti 5o — 
di materie saline alle quali attribuir si deve 
il potere stimolante la vegetazione « 5o — 

Dietro questi dati il Prof. V. Manteri Chimico 
propose di formare un ingrasso artificiale che equi- 
valesse a quello eccellente di polvere di ossa prepa- 
randolo con i residui delle manifatture che trattano 
sostanze animali, impastandole col quinto del peso 
loro, di calce che può diminuire od aumentare a 
seconda della qualità dei terreni ai quali devesi 
confidare. 

Fino dal decorso anno fu dai pratici impiegato 
e riconosciuto per buono ed attualmente di com- 
missione dell'I, e R. Accademia dei Georgofili si isti- 
tuiscono esperimenti comparativi dal dotto e bene- 
merito Sig. Marchese Cosimo Bidolfi nella Fattoria 
Modello di Meleto, i quali per solleciti che sieno 
non potranno essere pubblicati che nel venturo anno. 

r 
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Allora esattamente si conosceranno i particolari 
resultati, mentre oggi bisogna contentarsi di quello 
che i pratici hanno rilevato cioè, che i vantaggi di 
questo nuovo ingrasso sono analoghi a quelli supe- 
riormente descritti per la polvere di ossa , e che di più 
5.° Libbre i5 di questo ingrasso, che Vendesi 
a ragione di Fiorini i le libbre 100 servono per 
nutrire una pianta di ulivo. 

Che mediante la forma simmetrica che 
gli è stata data ne riesce più agevole il trasporto. 

N. VII. 

Estratto del Rapporto delle Adunanze tenute dalla 
Terza Glasse dell'I, e K. Accademia delle Belle 
Arti e dei Perfezionamenti delle Manifatture in 
Toscana del Prof. Antonio Targioni Tozzetti. 

Anno 1 838. a c. 84- 



Fra le Fabbriche di Colla che esistono in To- 
scana, quella del Sig. Gio. Gastone Berlini di Colle 
di Val d'Elsa venne migliorata dal Sig. Vincenzo Man- 
teri mediante nuovi sistemi di calda je, come lo stesso 
Manteri vi fece conoscere (a) quando vi trattò contem- 

(») Adunami del dì Aprile i83'j. 
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poranea mente della Colla che si può estrarre dalle ossa, 
e che vi lece vedere, avendone da lui stesso preparata 
una certa quantità. Ma di tutte queste fabbricazioni 
melila ogni preferenza quella che ha stabilita il me- 
desimo Manieri nel Suburbio di S. Miniato al Monte, 
dove con ingegnosissimo apparato a vapore di total 
sua invenzione (b) si riducono in poche ore ad ottima 
colla i soprannominati carnicci. L'apparalo costruito 
colla massima intelligenza ed esattezza, ha il pregio 
singolare, di non portare il benché minimo cattivo 
odore, lo che non avviene cogli altri metodi comuni 
Oltre a ciò la gelatina densa che se ne ottiene di 
prima mano, senza il bisogno di concentrarla con 
successive ebullizioni , può seccarsi sollecitamente, 
qualunque sia la stagione, ed e di miglior qualità. 
.Mentre nel metodo solito in certi dati giorni sciroc- 
cali, o esiivi ec. non si può prosciugare, e per im- 
pedire che passi alla putrefazione bisogna spesso ribol- 
lirla, lo che snerva la Colla, la rende di brutto co- 
lore, e più spesso ancora di cattivo odore (c). 



(b) Onesto apparato a vapore dal Sig. Manieri immaginato e totsm in 
esecuzione , non va confuso con quello ben diverso di Maclagan per rica- 
vare la Colla dalle Ossa die fu brevettato a Parigi nel 1814. V. Breteti 
d'in*. F. a8. Pag. 61. 

(c) Vedi intorno a questa Fabbrica « Repetti Dizionario Geografico 
Fìmco Storico della Toscana Tom. a. Pag. 3o/j. » 
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DEGLI AZIONISTI DELLA SOCIETÀ ANONIMA 
L'INDUSTRIOSI TOSCANI 

a tutto i£*4 iÀ>M%& ¥838. 



NOME i COGNOME 


DOMICILIO 


NUMERO 
D 1, 1. L K AZIONI 


Sigg. Cav. Gino Capponi 


Firenze 


Una 


Cav. Priore Batista Coroni 


id. 


Una 


Giovanni Poggi 


id. 


Una 


Luigi Guicciardini 


id. * 


Due 


Antonio Cresci 


id. 


Cinque 


Principe Cosimo Conti 


id. 


Una 


Cav. Priore Enrico Danti 


id. 


Una 


Filippo Castrini 


id. 


Quattro 


Vincenro Manteri 


id. 


Due 


vSudd. per la marca R. M 


id. ' 


Due 


Giv. Niccolò Puccini 


Pistoja 


Una 


Cav. Giuseppe Grifoli 


Lucignano 


Una 


Giorgio Enrico Gower 


Livorno 

• 


Quattordici 


Carlo Nota ri 


id. 


Tre 


Francesco Noi li 


id. 


Una 


Niccola Manteri 


id. 


Una 


Pietro Bastogi 


id. 


Una 


Gio. Paolo Bartolommei 


id. 


Quattro 


Quirina Magiotti 


Fircnre 


Sei 


Emilio Raveggi 


id. ' 


Una 


Leopoldo Pasqui 


. id. 


Una 


Angiolo Orla iid ini 


id. 


Una 


Carlo Baldini 


id. 


Un, 


Cav. Rocco Masseroni 


id. 
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